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Pei-l'eBtSro'hggittngoM la spaso' postali^ , 

argano della democrazia Frmlana 

' \-'^ ;;'nirSBBzioì*!:j;-;!V;;:'f;,;; 
ed ttVVisi'lil'tòrìSii s ijimrtk pÀgiiiìi'^'^i-OKzi 
di tiitlii.ponveiiipnija.: ""i^ •• ; "* / - ' ' • ' ' ; ' ; 

I inttnosoritti npa'sì rostìtttiappno. • 
tooLpatl 

.! Direzidue iod ÀmrainÌ9y^ipÌB,.Kaazà Patviaroatb.iN. ,5,; 1" jpiano. 

Tfovaai ili véndita^JpresStt l'omporiò giórriaUstlòo-libritriò piazza:1'.,B.,;ttU'edìi!oÌa,„ 
.;,, i, alla staziono.ftrrpvitóa e dai pilnPipali ialiaèoiiì-'della città, ' , ; 

^Per*Ia^;llteà'"'-:y•^^-
r per la gWslizia 

i iNon possiamo dispeiiaarci di ripro-
duwe anche nói la lèttera dì Tòrellì-

• yipriier, l'eJt' direttore ' del ' Corriere 
'^deliaVsera^^^Àn .monarchico .di. iion 
duìjtìo carattere, un cunservatore 
convinto. 

Le recriminaKioni del Tossili, che 
diresse per tanti anni il più autore-
ydle giornale della parte conserva­
trice, dovrebbéi"o suonare aerio am-

Jlnonini'ento a tutti coloro ohe esul­
tano della pazza orgia reazionaria 
di questi giorni; ma nessuno meglio; 
di'essi sa fare' orecchie di mercante 
assaggio consiglio di ohi vede un 
giorno più ih là dell'oggi. 

,'• • ' All'on. jùtùgi Rquxi : , 
V « .„. Si, egregio amico, ho l'anima piena 
'd'ttmarez'sìa. Da_ siloùni anni ÌB qua non, 
'sónp maiioafci motivi di inalinbònia a chi 
.8i ooqupa. di 'politica ; ma neasiino pareggia 
,;li| itristejJsa ohe! danno la recenteioonviil^'' 
sione ed.il inodc^; coti o«i ne eiamp usgitì.-, 
';',}(• Da qiiarant'anni: in̂ ,5(.iia l'Italiaf't} polf* . 
'piìV volte'da : orisi ohe ^pémbrarono miiiaò-
•eìàrne l'èéìstenza,' ma sBUipre lé'; vinse"uon 
.l'.idea diitornare quale .'èra prima, Idi per­
sistere nei suoi; prinoipii oostìtnMvi.. l a 
inezzo aii.periooli,-;Oor8Ì ,̂ j mantenne ferm?.;; 
i'idpa oh^ hisdgnàva nsojrne perule vip lege^li. 
' ''i'Nelle'lotjie '.dèi 'partiti,, tut'lo jandava 
'^ttflohe 'ifhXta, ai' rifàscio; ma !a oittadéll^ 
idtìlla legge restava inespugnatà. Di qnèllè 
Jjbertà eij^enzialiiiohe la 1 Statuto couaaoi;a'i 

-sì":fement|va • l'àb;uao| ma- si riqoijosjjeva jla 
p '̂QS8Sità','4i rispéUar'e.^.Si deplorava lf|,tlfi;' 
óad'enza dèllfi giustizia,! si òhe" i' tribunali, 
anziché frenarli, • aggravavano talora il di­
sordine, e.(la ' so'iiiidalo ;' ma'BÌ ' immetteva 
qll§', la forine 'della , giustizi» són pure es-
s'enziàli alla •giustizia. , L'Italia, offriv?. ; a, 
51v(àndo a quando, spet^ooli poco belli al, 
luóiido ; ma insomma si reggeva in forza 
(l'iiu patto po,litipp,ohe,.l'»atorità ;era. fpRte. , 
ibtiàataniìa''per tal- riapetlare, rispettandolo 
essa atessa. E questo patto politico era fon­
dato sulla,libertà,, olio è il coutra?gegnQ; e 
14]'glòria ; di" ì(A popoiq «ivila, ;. e «iparmet-
leva,.,nialgra(lp, 1, nostri, ,ej-rpri,,a le nostre 
aventiire,' di portar la testa' alta nel, ;uiondo. 
.,«-C^uestp, vaptp jj^n l'abbiamp,più, e.pur-: 

troppo nòli' pare òlie il Paese se ne-^euta 
umiliato. In parecchie provinole vige^ le 
sfcatp d'assedio, e in altre ' se non c'è di 
neme, c'è di ;fattó,'•giaoo.lìS''l'arBitrio è so­
stituito alla legge. I jprefetti sopprimono i 
giornali in virtù dell'art. 3 della legge ;00-
luùnale, che viceversa imppn6,lprp l'paser-
vanza delle leggi, fra cui la legge sulla 
stampa.: E questa ha quapi un caractere sta-
tutarifi, giacché"fa ^enianatajjda Garlp, .4'-
bertò'-'# ooinpiémentò-^d ili astrazione d'ila 
artiéòìò dello' Statuto. 'Ohe la'libertà della 
staaipa siau.spesso trascorsa ila licenza, e 
ohe ,i..magistrati abbiano trascurato di, ^e-
nerla'enti'ò iconfi'ui legali, è vero; ma la 
libertà .di stampa è legge, legge, fon4ameii-
'tal'e''déilò''tìta'(ió, èd'a vederla trattata còme 
è, mi seiiiió ferito hòl più intimo della mia 
coscienza di cittadino. , 

« C'erto, ammétto le dolorose necessità 
dello stato di "guerra: comprendo ohe, in 
un giorno di gravissinio perioolp pubblico, 
l'autorità si trovi obbligata a sospendere, 
nonché un giornale, -tutte le libertà, tutte 
le guarentigie statutarie. Ma la sospensione 
della legge ideve durare finché dura il pe­
ricolo,-e ùienteidi più: ili .dovere di ohi 
governa, io penso; è d i restaurarnei il più 
presto ohe può, l'impero,! a.; dimpstrazione 
del carattere regale della legge stessa, a 
opnfusione del ribelli ohe pei primi la vio­
larono. Sospendere un giornale ohe getta 
zolfo sul fuoco dm-ante un'incendio é cosa 
legittima ; ma non comprendo la sospen­
sione continuata, quando l'incendio è spento, 
a scopo d'indabolire quel gioinale cosi ohe, 
ripristinato in Ua tempo indeterminato il 
regime normale, non abbia più fiato in 
oorpoi Questo non solo e un aumento ar-' 
bitrario delle pene assegnate ai reati di 
stampa, ma è voler esercitare un'azione 

aiiolio ài di là delle oiroostanza transitorlB ' 
ohe giustificano un atto d'arbitrio. .,.:, 
, « Del resto, anche •• nelle,, violazioni ; d,i 

legge cte lo,stato, di guerra; consente ,̂ di i 
sònp varie,,gradazioni; e mi pare sia in-
tereste pubblico; non andare, più in., là di, 
quanto è strettamente, neoassario. Ora io 
so di qualche giornale deb quale, dal gioi'-
noideila sospeneipne, in poi, tutta la :Corri-
spondenza posljale fu sequestrata e •chiusa 
giornalmente sotto chiave, lettere relative 
all'amministrazione, alla redazione, lettere 
private, senza ohe l'autorità voglia oousé-
gnare-quelle che ncn la iuteressanp, lanzi 
senza pur curarsi di conoscere quello ohe 
contengono. 

« Mi sono trovatp e mi trovo con per­
sone di tutti i colori a discorrere di queste 
cose. Alcune mi dicono che le mie sono 
angoacie dottrinarie, ohe un colpo di scopa 
un po' rude oì voleva, ohe l'Italia : non è 
l'Inghilterra, eoo. Ahimè I é di questo pre­
cisamente ohe mi dolgo : che l'Italia non 
sia l'Inghilterra e ohe abbia rinunziato 
affatto ad ipiitar 1',Inghilterra. E, ^ pur 

.troppo, non rinunziamo soltanto ;ad imitar 
l'Iiighilterra, ma anche altri.paesi, ìn;cui, 
se'è minore "il buttò della libertà, è però 
scrupclpso il rispettp'dsUà giustìzia. Quando 
lodo un, avvpcato fiscale dire : - « Pro^o il 
:Tribanale, d'aggravare da mano' sugli 'im­
putati che sono,noti qome-sooiftUati », sento 
turbato' ih me il seiitimento, della, giustiisiai 
giacché ricordo ohe; ieri l'altro il ministro 
Oodronchi nominava professore a Pavià'un; 
socialista dei; più ardenti é battaglieri,' e 
il ministro Luzzatti, scriveva al to'o iVo/Vi 
, una lettera a,per^i^; e,, una ,.iSentenza;• del 
Tribunale' di Milapp;. prpolamiiya ,cl^^, i l 
•professitrsi socialista non, è delittp, e .,;4lic 
"iUsooialiamo,' pur'|it'Òrnttóvendo ttn diverso 
'ordinamento della' proprietà;' non èihéri-
itìinàbilo. E .qu.ella sentenza; fu aooetlàta 
4al proonratqrp del re. E in sooietà il dirsi 
socialista èra divenuto una forma di sno-: 
tnsmo. ' , . 

! « Ad altri imputati'si fa carico di essere 
ascritti alla Camera dei-lavoro. Uno rispòse: 
«Per fprza, giacché la Oamera del lavoro 
è il nostro ufficio di collocamento. Ho cin­
que figli ed il mio mestiere mi lascia spesso 
disoccupato,». .Quell'operaio aveva ragione. 
Qui a Milano molti iuduatriali — e noi ti­
pografi fra gli altri — quando abbisogna-
vaijiq d'un operaio, dpv.evampiricprrere alla 
Oamera del lavoro. ,Xia,, qaal Oamér» non 
fu mai oggetto d'imputazioni giudiziarie ; 
qhe anzi il municipio; le passava parecchio 
migliaia di lire all'anno a titplo di sussi-

, dio, considerandola come un'-istitazioae di 
utilità pubblica ! Né furono mai oggetto di 
imputazioni le Società di resistenza, ohe, 
por quanto talpra riusoisaere mpleste alle 
industrie, venivano considerate come uno 
strumento del fair play fra il capitale ed 
il lavoro. Or come, da un giorno all'altro, 
è divenuto, se non un delitto, una nota 
sinistra l'averne fatto parte ? 

<v'Crn,'̂ l:tro,,,indivJdhoè stato mandato aliai 
'reólusiojje.rper, ayerfcttp propàgaiidà socia- • 
Ustica,, giusta 1» testimonianza' d'uii cara- ; 

'biniere, non a 'tèmpo'dei tuinuiti, ma.... ; 
•nel 1896' 'è;nel 1897. E' statò Ctìùdannato 
in virtù della retrpattività che la Oassazicne, ! 
;0.riepi:imperaiite,,.avrebbe,.,stabilita per la; 
qpmpe,tenza-,deirtr)buaali,militari.,S,ento dire 
che la sentenza, dell*; Oassazìpne non; è stata ; 
in questo caso rettamente interpretata ; si 
vedrà : ad ogni mqdo non pos^p non dolermi 
della perturbazione, che il goyerno delOri-
spi ha portato anche nei criteri giuridici e 
nelle forme della giustizia. E' -vero che ho 
assistito a prqoessi politici ch'erano :un in­
sulto alla legge edalleistitazioni, procèssi 
da cui; il reo «aciva assolto e i rappresen­
tanti dell'autorità derisi ed oltraggiati, tut­
tavia non so capacitarmi ohe la represaipna 
giiidiziaria, d'un tumulto'debba farsi con 
fórme tanto sommario quale il codioe mili­
tare àramétte in tempo soltanto di guerra 
guerreggiata. 

«Egregio amico, sono da più di trentp, 
anni nel giornalismo, e sono stato sempre 
un leale monarchico, nu uòmo d'ordino.; — 
Geme tale fui ingiuriato, ferito, processato 
(ma assolto), fui e sono tuttora denunciato 
come un reazionario, cóme un nemico del 
popolo.. Accuse false, rivoltemi aoltantó 
perchè domandavo ohe si rispettassero le 
istituzioni e le leggi. E questo domando 

àlpc'bra oggi, e con me lo àomànàAno mol-
tissitni, oiió se noii'lo dicono à vóce iilta, 
•lo dicono a bassa vooe. Volete òhe i reati 
Ai stampa siano puniti più rìgo^osathento ? 
Sia.- ma fa,t6 una, legge : ed intanto, ae la 
legge attuale, ha fatto , al , giornalisti ; una 
situazione otie vi semhra privilegiata, ri­
spettatela, giaoóhé è legge. Volete metter 
frèno alla propaganda sodialistiqa fatta alla 
cieca in,mezzo a folle'ignoranti? Sono con 
•v̂ qi, ma fate una , legge; e non punite un 
oìttadino per un fatto, ocmmesap uhianno 
fa e che non era allora opnsidara.tq come 
'reato. Sia lògge russa, ma sia' laggè. Vi 
demando,; Vi domandiamo la legge, liieute 
itìtro ohe la, ! legge, e la sHa;; oortpagna 
augusta, la. giustizia : dagh occhi calmi. 

" Milanp, 12 glagao 1898. i , 
Vostro aff." 

•''•• É,' m-eUi-Ytollìer „ 

Xfa i processi 
, , Dai brevi, resoconti dei processi pei di­
sordini di Milano ci siamo ; fatti a un di­
presso r idea del come si svolgono; le cose 
sotto il beato impero della prpoédura tni-
lifcare; .oroiai è difficile sbagliarci il metodo 
pratico e apìooip della giustizia a tamburo 
e detenzione battente è il medesimo in ogni 
-oî ap, 

Cinque minuti d'interrogatorio doU'impu-
tato, cui smseguono altri cinque minati 
delicati all'audizicne dei testi a difesa ; due 
qrjBtte per, il testi d'accusa e le requisitorie 
,(Ì9ll'avvocato ,fiaoal6;' tre minuti per' 1' ar-
rjbiga dell'ufflòiale; difensore ; ed infiho qqjae > 
.ep'ilqgp.quattro, cinque, ,(j.Ì6cl, anni; di re-
,qluaipn6., Cosi anche quella , noiosa forma-, 
iità ohe si chiama, processo, si oòmpie senza 
inutile spesa di tempo, e di denaro milita-
rlzzaàdo là giustizia ed i cittadini ; peccato 
peri, che' l'ottimo sistenja procedurale, di 
cui danno prqva,,i, tribunali di-guerra,.duri, 
così breve tempo; qualche mese al più ! — 
In verità, quanto meglio sarebbe per il 
prestigio delle istituzioni ohe esso venisse 
stabilmente adottato nel paese dei Beccaria 
e dèi Bomagnosi ! 

l 'ut tr in òaroere, o primo quelle, perio o-
lose aovvertitrioi dell' ordine pubblico, che 
sono le guarentigie statutarie ! Non più 
magistratura togata, non più corsi di legge 
e .trónfie disquisizioni sul diritto; è que-' 
st' ultima una parola opai vuota di senso, 
che sarà bene eliniinarla dal vocabolario 
italiano per sostituirvene una più efficace 
e preziosa : la spada. 

Noi plai^diremmo a questa innovazione, 
appàrentemeuta radicale 4ella , giuriapru-
dehza 'italiana. ,L' Italia antesignana di ci­
viltà e,di progressq darebbe al mondo anco 
nn esempio di ; quella. grandezza militare 
òhe sfortnnatamento non ha saputo ofi'rire 
'sui campi di battaglia. . , ;. . 

Ma, ' toriiaadq all'argomento, quello olje 
più colpisce nei processi militari è il lin-
gnaggio fiorito ed elegante dei rappresen- ' 
tanti dell'accusa ; certo esso è destinato a 
spppiantare quelle pacifiche consuetudini 
del foro con un successo di novità e di 
gentilezza. ' 

Ne riportiamo dàll'4(?''iaWc(). di giovedì 
u. s. un saggio splendido nella sua eloquente 
brevità, tolto dai resoconti delle ultime 
udienze innanzi al Tribunale di guerra di 
Milano ; 

« L'avv. fiscale domanda perché il Mai-
stri era fuggito. 

« Il teste non sa dare la spiegazione. 
« L'ayv. fiscale — Badate di dire la ve­

rità o testimoni vigliacchi. » 
Come ai vede, la frase non potrebbe esser 

più forense ; io m'immagino anzi una sce­
netta fra le tanto ohe avranno luogo, inau-
gurandpsi i nuovi procedimenti ; 

L'avv. fiscale al testa — Ditemi brutta 

oi»nagÌitt (il presidente eorride) ohe faoe va 
l'imputato in quel momento ? 

Il teste verde — Non saprei dìrlp; con 
oeiiezza perchè mi trovavo al puntp opposto 
della! città...;.. .. ,, ,„ , ; ,, 

L'avv. flacale, scattando ,--- Indegno ma­
scalzone, schifoso mentitore, badata oheqiii 
aiete innanzi alla maestà dalla gi'uatizi» 
òhe offendete col vostro silenzio. (I l preai-
dente ride).,, • -i ^•i, 

Il testò giallo -—,,Ma io..... (si,turba),-
L'avv. fiscale: (afferrando il ottlamaio) —-

Ma- questa auòida creatura' àbusli dèlia no­
stra pazienza ; domando vanga tostòj arre­
stato. • '' , ,•',,'; •' ,''i",., W, '•'-^ ',-(-! •_,.,';;, .,;; 

I oarabinieri traiiuoono vi^; iL Jtefft'o il 
quale dice ,oon uri sospiro di;tólllèf6S..,.-..,, 
« ora mi s e n t O ' B i o u r ò ' » ; . ; ' v' '' X. 

Pel Còhgrésso dèi Geometri 
A Torino nei giòrni'jT,'è e é'a^ostqjayrà 

luogo il secondò doa^retsÒ''Aei'Qébinetn 
italiani (getìtotìtri,; periti agrimensori; peititì 
agronomi; ingegneri '; rtfrali ; èòq,)'' ;jpròintìéao 
dai Collegi dèi' Qéqnletrì di Tonilo ò'di 
Milano.;; .' •;''•.''';.";';'.: .'''•.'';''-''v"''''ì-."' 

Il Coìnièato órdin|jtqre présiedotó-; dal^ 
r Bgr.. Camillo •'• Mànoìfti ' (Bòma)..''àipt^tato 
al parlamento, dal gdòm. Alèsisaiidrp' tìàv. 
Marini ; (Toriho) e; dall' àgr. Giuisèppé ppt, 
BratnbiUa (Milaiiò) h'a già djratìàto la qìr-
oolare d'invito, il règòlamòiitò-'éòo.'j'cl'al 
quale rileviamo che i temi ^mmèssi ètlla 
diaouBsione saranno • • '. ' 

I. Professione — a).'Mezzi, plèr;iiriì)e'dirft, 
alle persone noa^patentate l'èsèròiiiio, ^l atti 
profess'onali riserviti ai periti agriìiieiisbri 
ed agrohomi, b) Progetto, di legge per l'e­
sercizio profeaaipaale.,; ,, .:;; '; ' ' ,' '• 

II . InsegaamehtP ~ a | Ordiiiamento da 
darsi all'attuale sezienè di agrimensura dògli 
istituti tecnici- perché pesS'a nieglio sòàdi-
sfaré ai'bispgno.'ftj Necessità di sostitiiire 
il titplo di ingegnere rurale a quello di 
agrimensore. • . 
' I I I . Agricoltura '̂— Necessità di istituire 
gli agrimensori comunali maestri elementari 
dì agraria. 

La solerte presidenza del CoUegjo di Lom­
bardia ha già svolto in modo oòhoretò.un 
progetto di legge per l'esercizio profòssió-
nale che, precèduto' da' una petizióne - dei 
gèoiàetri italiani alle due càmere legisla­
tive, dovrebbe, dopo la discussione ohe ne 
faranno i congressisti; servire di base per 
ottenere dai nostri legislatori la trasforma­
zione in legge ideilo Stato. ; 

« Voi •-- cosi .parlano gli agrimònaoiri ita­
liani agli-onorevoli senatori e' deputati ,.,-
voi avete creata in ;noi con lèggi' una olasSe 
di professionisti ohe arreca indiscassivaà-
taggi all'agricoltura italiana ;;òi; avete' ató- -
litati alla misura; di terreni. ò ' fabb'ri.éati, 
alle costruzioni' :e òpere pubbliche',' allé;'qòn-
ségne;: riqonsegliè e stiihé di; stabili è ;)tì4-
• bili,' alla 'direzione' di : tóìeiide rurali,; 'alla 
assistenza a pubblici lavóri ; 'ài ipiqoòli'la­
vori di acque ; avete a hòi imposti dògli 
pbblighi; ma non tutelate i ;npstrr diritti. 
. Se'l'istituzipnè è''difettósa,' se nòd ri­
sponde ai Vostri desideri è, alle vostre ;'à-
spettative, modifloatèla ; sopprimetela anche 
ma non continuate in una òolpévplo tra-
scuranza. Vci permettete l'esei^óizio abusivo 
della nostra profesaione ; perinéttète tti pe-
riti pratici di compierò'irtìjm'hòmèhte e li­
beramente- operazioni agriineiiBOrie è non 
vi dato pensiero delle conseguenze : all'a­
buso professionale, al danno illegale a noi 
•recato, si'connette quello dèli' Erario. Tali 
periti pratici ricorrono a qualu'iiqiiè meziò 
per aver lavoro, e in caso di vendite,-per­
mute e successioni dichiarano somme di 
gran lunga inferiori'al vero; mentre ìano­
stra dignità, i nostri doveri non ci permet-
tono di fare altrettanto. Lo stesso'Gòverfio 
anche nei concorsi in materia di nostra 
competenza, ci mette in seconda linea, come 
semplice concessione, e ohi dovrebbe essere 
escluso occupa anzi il primo posto. Voi per­
metteste a noi di compiere progetti tecnici, 
e; permettete,alle, pubbliche Autorità di ri­
gettarceli, anche sa approvati da uffici com­
petenti, quale il Genio Civile, e--n6l limito 
delle nostre attribuzioni ; ci accordaste por 
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Méntre altri importattti giornali rilóvano 

ìiljik, atìrìett d$l recente dìsoorso politicio dél-

I!oi),iG-irarflitìi lodandone, : gli effloaoi e il-
, Juminati „giuclizi,i h Gazzetta dì Vemiia vi 
floóa'deatro il 'siiò" dente arrabbiato.;! 

7e^^e funzioni spèeìalì, e perMéttéte sì ari-
uu!linO:.coa>'e^o/a»jfi?»<i; permetteste a noi 
la semplice manutenzione dì strade e rela­
t ivi .òollandi e permét te te pi si impedisca 

';. d'attendervi., ';_:;^ - ••',•;:'„ • 
] Noi àbbiaino::l 'onor^ mi 

pt'ogetto, dì .légge per • l'esercizio dèlia no­
stra prófeèsione;, a (juesta abbiamo oonser-

•••v'afcinii^'àeoólarì^oatàttériV;,''-:",'"-: it^ 
• Noi vi; oKtédiatho atìméiito, 'd i ; anni 'd i , . 

; sliUdiOi modifioazìpaeydeiftìiffafctì: oorsij'fiììtéw' 
néll'esérciiaio proféBSioàWé.rlmponefepijjdeì 
do,veri,;é siate vptìi- 'seyèri,,,,e sanzionata i 
nost ì lvai i ì i t i V ;'éopd;;(JìiSiìtò,'7ifì'!'òKied^ e 

.'• aspettiamo,da-'vói^»j''.',_^,., \;\ ";;,;:,..;.,•.̂ ,,,,„.,,-,', , 
•''''"'*"xÉl'*p'B^fff'3ì*11gigeJ'.ciKe'yerrà,-p^^ 

tato e discusso a Torino .(dove, a quanto 
' • cifviéii; liferitov : intBrveri*fttinb atiblip mólti 

, :, geometri friulani) r iport i t tmd'ìaegnentì prin-
,. .;oipali;artipo!ij ; >:"^: r: : , ; ; 

/ .,.;^Afij.,l. — . L p funssioni proprie deg l i ; a -
g^imeMòriy giusta i regolamenti ..scolastici 
e la presente legge r iguardano ; 

• !• i ' t t ) : il irilevametìto, la'iiiisurft e l 'estimo 
.; dii.teriielii é ' fabbrìoati , : ^ 
. . ; ; - , . b ) : le.:consegne e riconsegne,; ' -• 
• ' ' , é ' | le .divisióni'.e le permute di terreni 

• e-feobriòàti, 
, d) il progetto di fabbricati e la direzione 

nella iloro.òosfcfiiziótie, 
., /,.;e)i;iiprogetti di; l a v o r i ' ' d i bonifica di 
, t e r t^ f i , di'^irrjgttiBipUp, di costruzione di 
'.•sl/ràdB."epo.,.•;.,."-:...•.,...:'.':: '^i..•'••:- .--i.. 
: •*'\fV;I'Órdina,inento tepnioo e contabile e 

la direaioìie di aziende agricole, 
'C ' i ' gy i le /per ia ie 'g iud iz ia l i e atriigiudizialij 

, .ppHaiidij l iquidazione dei danni cagionati 
: da grandine, incendio, e o p . r ^ . 
J"' ;Art . . ,2 , i~, ,J i i , ,pgni_K6gione o provincia 

; VI Sa un ,.Collegio di Agrimenspri, con 
j isè^llftlUS*tiittàr!Iiritófpatèii.'j^i'etto dà ' n o 

Oonsìgiio. incaricato: della tutela degli in-
. t e r e s s i e . del decoro, degli, associati. ., 

, .:Per i&r pa r t e .de l ,Ooll6gio è necosaario 
':" .pós8edpré;il: diplomaprofeaajonalo rilasciato 
, '48|Tla.'Aatorità.soplàstiólie| e avere doraioi-
. . lion.ella,' Bpgioné, osservando poi le norme 

• d i ' ogn i singolo regolamento. 
.,.,t,A,rtj,;3. -rr;, L'esproizio pubblico ideile 

: Itinssiciìii proprie dell 'agrimpnspré' spetta ;ai 
Vsijiij.Wfiinensóri cellpgiati spopndo , je di-
'•', Bp,OMzIóiii;,Br,ésenti,. e,;,oltre ai, ..requisiti :di 

:•' ;pui^i|i 'art, 2, ' ,debbono avere netta ' , la • fé-
', 'dina. B.i'imin^lp, e^ essere di buona condotta 

•• ^':;mo^ii,ls. ;,,.',^''i.-,,,'.TV-'7,,' ,.,,.::.',••-'r:--,.-',..'':-
' ' A r i r i . I l Oónaiglio .'del, Oollegip al prtn-' 
, , (àpitìi,di.;ggni^anjip .pubblipa;^:. .;>.>; X ••.:•[ 
• ', '; • .j;a)'jV-i"Àolp'degli ::'agri.m'enapri: .inscritti' 
^n^:'gqìltó!ó,,;'.,:',;/ :•,;«.'.\';,';,.' .:•,-.:;. :„...•„ 

; : !"mii 'MpO;ilei ;'periti^-^ 
perJFroviiiuie, ' ' ; , •, ; 
• dR.trrasfnettérsi alle Prefet ture, .Corti d i 

• A,pìiéllp,, 'Pribunali, p P r e t u r e della BpgìpUe. 
• K_ATt^'-^,";~-ìJell';^ , de i ' Periti:-'-giudi-. 

, siiàrii.si inscriveraiinp i inembri del Oolle-
' gip-'clie np facciano'domanda, dimostrando: 

. a ) d i avere per cinque anni almeno sup-
ppssiyi all 'ot tenutp, diplpma eaeroitato la, 
profeaBÌone, - ; . , 

b) dì non essere impiegati presso ammi-
nis^raaióui pnbbliobe, tranne, il caso v i a b -
bià ì io 'uno stip'piidiQ non superiore alle lire 

' . s D b ; ; . • : - • , - : . . ' : . : , : , • : • ; • ; " • : . . ' - , - / . ;, 

i . In viaiiiransitoria, per quanto concerne 
' gli ,anrii,,di;,pràticaj. saranno :inspritti nel , 

niipvp albó'i": peri t i g iud iz ia r i , diploinatì 

f'ià, esercenti, all 'epoca .della pubblicazione 
él)a."presente,legge, , , , . 

Arti 6. Gli agri.mensori, periti giudiziari, 
haniiQ ,fttPpl^à..di: 'psproitare ylà, .professione 
davanti a . t ^ t t p ,Ie, Autorità,; giudiziarie,-del 
I ì .pgnó| : .npn^PP^W ,, giustp.motivo 
rió.usasp,.Ìl,.pròprio .miniaterOj^ e : debbono 
p.rsjstarlci. gra tui tamente , , nelle pause, am-

'' "meEjse.f^l; patro.pinio,-'gratuito.,^^ , , ;, 
:';|iÌ|t|"'?.;rT^;?ÌeMOorti.;d^ 

• i^iii|.tiya,, 'ÌJ B̂û  'propósta d p i donsiglip ,dol 
*tjpÌtógiP|V,sentìti,glÌ ijUterèssati, banno .fa-
ppltà,';.dl-;*óànceilare. dall 'albo i perit i- giudì-

";l!|arl' • della., rispettiva., giusisdizipne clte. sì 
rSndesaejtp"; indegni ^ i > appartenervi . ' ' ; ,: iu 
; llale.' deciisiohe può essere, impugnata con 

l'iaòrsp alla .Oortp, di Oa.9sazipne. , . 
'̂  ', ,Art. S., ---' L a ,_ìnscrìziona al . Collegio è 
'&,pòltativa^ per', par t^ degli agrimensori, ma 
è,,'ta68aiìvam,eBtp prescritto . a tu t te le au-
lóritk d ì , ace^slìer.f î  periti solp fra quelli 
regolarmente inscritti nenll 'albo medesimo, 
j a Iprp-npmina sarà fatta seguendo rego-
IftVijientp i l ruolo, il quale è illimitato ri-
ipptlo ij^Lnumpro. detto ruolo è quello, par­
ticolare' dei risìédeniiì, nella, giurisdizione 
'dell'aùtpf.ità;olia, fft l a n p m ì n a , 

.Ar t , . 9 . ,— % vietate assolutamente, sotto 
,pena dì. multa estensibile dalle lira &0 alle 
lire.èOO, l'esercizio della iprofesaipne di a-
grim.ensqrp,,Oi qualunque persona non for­
ni ta di ragolpre,diploma. 

L e , perizie da essa compiute sono nulle 
di diritto, : ' 

Ar t . 1 0 . . — 1 pubblici ufficiali non pos­
sono accettare dichiarazioni per successioni, 
ppropre-Vendité, permute eco. r iguardanti 
immobili, so non sono accompagnate da 
apposita .relazione estimativa e piani ove 

OcóorrànO, rodati da un ingegnere .o .da ,un 
agrimens'ora. ' 
, Dell 'opera dì quest i dovranno pnre.yesclu-
i(ìvàmeiitè servirsi ProvinPie, Oomùni, istì-
tussioni di beneficenza, enfi morali in'jgpnere 
per tutte" lo •ópóràziOni di: itigegneriii, e a -
,gtÌmoùsurà.;.. ,; r'-'-"-'-'-"•;,';::..=".V-,-'•';. •,;-4i-•' 

Tja q u e s t i o n e d e l jpailéì ti Udiiatìì 

•' -"8mmo-'"ifti':' Mtvlf|''''e'''"iiff'''p8''''m*'SuÉK*'1I'" 
Venete, d i ' o h e ragione di staffilate, l 'onor. 
Girairdiui^ nelle commamoraziotì-i. dà Itti, t e -
liutp ,su; 'Oiiyal lot t i , .segnasse il ,Direttore 
della òazzeitai quando, d a non-, so quali 
angoli ove s' e ra appiatato, «buoàndo, lec­
cava, o l i i sò iava Ipocare per paura , ; pome 
1' ilota d 'al tr i tempi, la frusta, ondo le a-
vèa toccate, con questo pa ro le : i ,. - . ; 
. «.Nel Teatro .Q-aribaldi, gremito atraor-
,« dinariaménte di rapprPséntanis» e d ì pub-
« b l i P o , il deputato Q-iràrdiUi, presentato 
« dal dptt.iQ-ino Melati, teniie oggi la pom-
« m.ómorazione dì C!*yallQtti a, Padova , 

« L ' o r a t o r e v.eunó di continuo :frenetioa-
« mente applaudi to : sei'onó e'd ispirato il 
«discorso commosse siuoóraraante. 

« I l Depdlato di Udina parlò oltre 
« un ' ora, salutato alla oh iu ja .da i .una ova-
« zione interminabila ^. , 

Ùàsì'&ìfoièì li'Gazzetta. 

Adesso poi ohe 1 tempi muta t i , danno 
tan ta impunità ai Macola di parlare, quan ta 
sottraggono libertà ai ga lan tuomini di dire 
oomp la pensano, adesso ' ì ' aignori ' della 
Gazzetta, con quel loro stile d a ' maoellai, 
(pomo ebbe a dirci un giorno dì essi un' i l­
lustre, professore d 'una universi tà de l ino-
stro grazioso r e g n o ) adèsso 'ne l le banalità, 
nello sciatterie, nelle insolenza ci si sguaz­
zano, a meraviglia:^ - ; • . . ! - ; ; . 
. Del resto per più ragioni,i:noii- vaile" la 

pena rdi farei 'sii • conto: iPiu le quali, ' — 
prima, perchè .ciò ohe ' di falso: o di villano 
può dire ìa Gazzetta, • non pxibita'iigere 

il'on. Depu ta ta to id ì Udina , -pò i 'p 'erohfcnói. 
crediamo; ohe agli onesti,, più delle"; solite'.' 
badiali insolenze, riesoir potrebbaro imp(*r-t 
tune l e l o d i de la Gazzetta. '' ''< 

Caro :*Paesep, •/:/.••'" 

,, O r a ' ò h e la.;;,qi(|J!Ìtióne.'»|pip|e di attualità,:;; 
rftir^ftp qiiftidiiiia||ya.'iMWèncfeógni 'gllrnò'* 
| b i ! i ; ; . d f ^ s p é | ^ i | p | < { ) | # f 6 « l i j ^ ^ 
- - 3ér 'p^p0.: :p!ptetfffipnto ' - P.:. p e ì | | i | | V viómit^^^ 
dBl.-,gjpVo|§f%5!lett |iito'-i 'aPco|l |f ' 'per|l | | t^ ; 

'':tejaljSlih6 'i#*iprtìfi<Ja:;la;:;iperÉ:a'-p.'btóièttis* 
i l mio esainó s u l prezzo dal: pane in città,. 

I o dimostrai gìà5'otìnf<y|i officiali qualpj; 
fu i l prezzo reala iente ' 'pagatóia Udine dai 
eOjisumatori,,,-e',,, .quale,. jtì̂ ^̂ ^̂  
se''aodàiitó'al fornaio'liberò eseroento avesse 
un . forno cooperaiivo potuto, oaeroitare la 
sua iàziòne moderatriPè,; 

Seooudó :'quéi da i i ohe furono; pòi rett i­
ficati' da' un 'vostro aàsiduo (v. [Paese n . 104), 
rettifiche ohe io'ftopètto nella loro totalità, 
en t ro l a cinta daziaria della nostra cittii 
durante il quinquPnuiO'1893-1897. 

il prezzo medio del frumento, jier ogni 
quintale , fu di lira: 20.28, il prèzzo medio 
del la , farina da pane fu di l i r e : 27 ,48 ; il 
prezzo medio del pane, per ogni chi lpgram-

ttima 
ele-

,a, ihi-

ma,i;f)4>sjSi'-oenbi-: 43, manti^e^vrebbi 
e Ì f i « a i P(S|^-83,6, q t i a lóSn ' .q .Qel 

^ ; - [ Ì \ r é^^n ì | p f t t p , ; oPmO' ' ^mip t ì a 
| i 50o |y^ iS Ì9 | ^an i f i òàz iO |« ' ' ; - ; . . ' . i 
,*•-••,•'• Donde. Uf||6;iis'eguen2ii.ffflpa,,-^eU! 
• ì ^ e : l a - Mà i^^ i sa :de l l a ' .Pd ta l t ì ' e t t zM 
^ a t o i t t ' .m 'a^ | i l ' p reKZo ' - ' t ^^àhe- ' iS l 
j ' i u r a 'd«I *2f *J)ll^,Pento.' ':.'; 'f'f-'*'. ; .'-^''^ 

;DÙ!nque,i: domanderà italiinof' ilipaniflcio 
jppp. | ià t i fp; ; 'dple .bbe avere: i l potere di di-
"mi'ntiire t u t t o il 'preiszo.del pano del S 7 per 

,,,CeUtp;-?-.,i,;.,..::-,,^,i,-.^,,,s,M,,^'::^ftis,:*,^--»-f,,.^>^':si^':-5^-^':^"i^:^'^'^'-*'' . • 

Si, rispondoi dovrebbe i averlo, ma non lo 
h a por infinite ragipni ; ph»;;.ógttiinò, jfepil-
mente intende, tu t tav ia ' I l i I n a ii 'Épnè'deve 
.essere in pgni paso.: .ben seiisibile. : 
: : ' :Nè 'vola to ' l ina : j i roy r? 

Eooola,'Vi presento nel seguente prospetto 
ohe ttìi apno ,presovla>:briga::di forraiilare, 
i, prezzi .del. pane d i tut t i :i fornai i-udinési' 
(entròi le, mura ) , nelle ultime quat t ro veri fi­
che fatte' eseguire dal muhipipiòi di; Udine . 

Sono 'cifra tanto; uffioìaliii^tìantò ' e l o ­
quenti:-- , :::.•' •.-•.;:;.•-:••:-,'••:' - ' ;" ' ' - . ! ' • ; 

I l prof. • 'Pernando : Franzol ini pubblica! 
oggi nel JF/TOW un suo grido di dolore a: 
propòsito dei commenti della Gazzetta jli 

Venezia ne l discórso idell'oh. Q-irardini .qua­
lificandolo u n insulto alla nioralità ed,.alla 
oospienzà pubblica e penendo; dì fronte ad 
essi la versione affatto ppposta dell '4d»'Ja-
tico, alla quale si att iene lo stesso, Friuli, 

suffragato da quanto h a n n o stampato anche 
altri giornali ohe non sonò della risma della 
famigerata (?a,«:2e«a. ' ; 

I l prof. Franzolini chiude la ;aua nobile 
o giusta ' protesta òolle parole : « E d è i òósi, 
ohe si fanno i giornali ? Dosi òhe ai f a ' l a 
•storia ? i Oosi ohe la stampa si fà . r iapet tàre? 
Oh vergogna ! vergogna ! suprema ver ­
gogna !» ' 

I l Friuli ohe giustamente si dice non . 
sospetto idi' part igianeria per l'ojìi. ,Q-ìrar-
dinì, òomménitaiidoilà lettera del•pjròj; Érà t t -
zoliìiì ;ricórda, pWà che' la ooiiimemora-
zioni d i Cavallòttój i p c o ^ i f dei éeputàU-

veneti o bozzetti parlamentari yahhliaa,t,i 

dal Màcola nella Gazzetta, D i c e ohe;;i l 
Macola aveva traoOìatp con sufficiente e-

quità quello del collega od avversario po­
liticò dì Udine . - , 

iMa il -FjvMfó h a buon» memoria e deve 
ricordarsi anche che cosa.abbiamo riap.psto 
in questo stesso giornale (16 gennaio 1898) 
al suo Spectotor a proposito dì quegli egttas-
mini bozzetti. Né, ora, vogliamo ripeterci , 

, - AMMINlS'l'lUME DELLE POSTE 
Biassunto delle i operazioni delle Casse pestali di 

risparmio a tutto il mese Mar?.o 1898: 
iLìbretti rimaati in coraò in fide del 
di meao procedente . . . . . . . N. 8012900 
Libretti omeasi nel tneae di febbraio „ 40216 

N. 8088216 
Libretti estinti nel moae stesso, . , „ ,16311 

BimanenziT^, 807290S 
Credito dei depositanti in fine 

dai mesa preoedanta . . ' . L. 557,175,104.62 
Depositi del mese di febbraio „ 26,462,8D2.67 
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i- ;Pre2siì per'óhilogtàtiinsa;'' •.;» 
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i là-, 
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Sì do; 

5» ,-t 
i i»' • 
.ri., , , -

d' a 
•a-:-'H-': 

:a a 
,10 

1 Panificio cooperativo i, . Cavour . .'4t!'•'• : 4 0 - . - '49^.,- ' -48;'- 4&.0 
2 D e l Fabbro Pietro ' . . . PosooUe, :, 40 46.;:, ..•49::i,- ,'B4-..': 47.3 
3 Ì; iColussi Àùgelp , . . , . , . . , i tilialta 41 i : , 4 a : : :6a:.: : i 6 2 : ' AIS 
4 Gucchini - Jogna . , , , i PoaPoUo 42 . ' 49 , 63 .48 48;o 
6 i Oaucighi Enrico . ::. . . ' ' Villalta 46 46 • H^"\' 49, 48.3 
6 : Passerò Angelica , . ' . . Ephehi '46 4 4 ' ' ' 6^ii-: ••51" . ••Ì8*5 

' ' 7 ' Pesante'Maria . . . . i . Meroatonuovo 47 . i48',.; •.:5a;:-i ,60 , ,49.8 
8 Pràvisani Teresa . , . . ,. , , Erbe „ •. , 49 , : :49: 50,-i 50 i 49.5 
9 Taisoh Claudio -, . . . Palladio 46 -•,:51.i-i: :'''-51i::' 50 49.6 

10 • Cremese Giuseppe . . V Grazzano 49 50> : " 5 2 - " •-50 ' 50.3 
11 Giuliani Eefdinàhdo, . . Praoohiuso ' 49 "••''48'''' "''fe2'-'; \'.'62.,',' ^ . 3 
12 Cantoni .Giutóppe ,.' , . , : Canpiaiiì , , 60 50, :' 49'.'.'i ,'!--5,a-i 60.5 

la , FurlanijGio. Batta . .i . .Aquiléìa ,i .48i, -51 - ,.'62,.',,. ;H51'-''- 50.5 
14 , i Molin- Pradel, . , , . , . r. : BaJrtolìni: 49 u'BO.ii :: .52-.i 61 50.5 

,:15i V -Pésant» Giacomo'. • : ' . , ' ' -Villalta: - 4 8 " .49 •' ; 52 ' •'• .'.'53 ,. 50.5 
10 Toniittl 1 Groihazip ; ''. . . ' ,' Qrazzahp 45 ""BO''"'- •''m'-' 52-. 6Ò.5 

, ^ .̂, GainaioiÀtinà',, ';.i, . . . ' ,,. Gamóna / '46 49- i •,:,B6:.-i -.,52'-, .58.8 
-18 Ljódpl.oi.GiusPppo,.: . , . . , , : : . Praocliiuso i '49 , 51 '--52,;'- •: 62': «1^0: 

,19, ,. ynWJhinì.:Angelo,.::,. , , ; ; . : . E. Valvason : 49; ,-i-i::61:: '.''61.1.:; ;-:B4- 51.3 
20 ;i Peer Doméiiioo >. . •. -, ' • ' Gàvòur 50 50 53 53 ; 51.5 
21 :Pittini Vinoenzo: .' . - ' . ' . ' ' b . Manin "52- ' . 50 - B3.V ;-i84'"* 52.3 
22 Vioàrio Gio. Batta . . . Gràzzanó é i 50 - 67'- 53 53.8 
23 •,'Vai'iolo Nicolò,. :.. - . . .: , Poacplle . 47 i ' 51 • 58,: i55 , 63.8 
24 , Mattinssi Mwia . . i , , 'Mezzo ,i : 61 54,:, ..-64' 66 63,8, 

> .26 Lucich Pietra , . , . . ' GrazzanO 50 :57 "̂ ''ee'""'' 62 53.8 
26 Oocoplp Giovanni , . . 

Media. cahtesimi per 

Maittìca 

Ohilogramma 

47 ';,' 6 i '•' 62 ;•' 5 j . . ; ' 5 Ì ;3 ' Oocoplp Giovanni , . . 

Media. cahtesimi per 

Maittìca 

Ohilogramma 47.3 49.3 h%f 52.0 60.4 

,Ooaa ci dicono queste oifìe ohe hanno, 
un valore quasi assòluto, dovuto, essendo 
alla media di quat t ro accertamenti uificiali,i 
onde la casualità èi affattp esclusa ? 01 di-
dioono che nesaun fornàio A endétte i l pane 
al pubblico ad un prezzò eguale di quello 

del panifiOiò opoperativo, e q u ' e s t o è logico 
e naturale,: peróne-i l fornaio deve ìmpie-
garP il suo capitalo: al ' liiàssitìip"interessa 

•possibile." '";- • " • ' ' i ; ' : ' ' ' i ' ' 
L a 'média'dièì 25, fórnàf udinesi, ' c i dice 

'infatti' '; ' . ' ' ' ••'' -' "''.''i'. '"; " ';''''"' • ' 

. iAoqertameijto,niai|i<5Ìpale;- >, 

:|l 
l i i r e 

prezzo 
del pane : 

per ; 
Quintale 

Paniflpìò PPóperatìvp,. 
Medi 26 f o r n a i . . . 

Differenza assoluta' . ; 

; . » , ; percentuale 

43,0 
: 47.6 
' 4,6:-

10:»/, 

40.0": 
:'49:7''-'. 
i 9.7 ' 

^ 2 4 : ' / ; 

49.0 
''p3'i-;.i.; 
:;J4:Ìr: 
••;;8iV.." 

48.0"" 

--:4.2:'"' 

iMedia,. 

4S.Ò 

6,6 ' 

Ma ci dipe anoòra òhe ci'Sono dei fornai 
ohe si scostano d a ' q u e l l a media. Infatti la 
differenza fra i singoli prèzzi dì un miiiiino 

dì 5 'salei ài 2 l per cento in confrónto 
quelli o t tenut i còlla, òoòp 'prazióhe: , ; ' , 

iDifferenza 
di prezzo 

iKimliorsi del mese stesso. 
L. 583,627,997.29 
„ 26,208,687.89 

Eiinenenza L. 557,419,329.40 

assoluta . " 
peroeiituale 

Lire per Qt, 
» / • i-. 

Minì̂ uft 
• ' - • 2 .3 

6.0 

Media. 

6.6 
12: V. 

Massima 
9.3 , 

20, V, 

Non faccio òonfròntì ; la egualità, la. pot-
turaj ' le spese generali, la famiglia, molte 
cause diverse possono esI.òvB la detprmina-
zipne di quella spala di ìprézzì òhe da -46 
'sala'66.; 

, Quello che importa ,notare, è questo:, ohe 
mentire'-nel perìodo, quìn,q,uénhale ,^893-97, 
•durante il quale n0a; ;e ràvj una opopera-
tivà, i l pane abbandonato al libero eserci­
zio costò i l 2 7 per cento dì quello p h a . à -
vrébbe potuto costare ; nel periodo 1897-98, 
durante il quale la coppprazione esercitò la 
sua funzione moderatrice il prezzo libero 
— ohiamiamplp cosi ~ dpi pane fu del 
12 ' / t por centp superiore di quello del 
prezzo — d i o i a m p p u r e — cooperativo. 

Dunque l'applioazioiie dal principio 000-

peratìvo alla produzione - del, . p a n e nella 
nostra piccola pitta, sa non potè 'eserc i tare 
tut ta la sua effioapia, g iovò , tu t tav ia a taj', 
si ohe detto, prezzoi fossa mantenuto ad un 
limite che è , e g u a l e . a l 16 per ..pento del 
suo valore. iNèj mi .pa ra aia ocisa idi pocp 
momento., 

Questo mi sembrava opportuno e dove­
roso mpttera: in lupe iOggi, quando l'eco dei 
tumul t i ohe afflìssero il >n03lro paese non 
è ancor spento, e ,poiché nessuno ianoorà 
l 'ha f a t a , làcQrdare che ol tre , l'abolizione 
del idazìo sulle farine dovuta, a i nostri am­
ministratori, luplto dobbiamo dalla nostra 
felice tranquill i tà, ad un ' i s t i tuz ioua: vera­
mente benef ioacha .merita 1- appoggio di 
tut t i : autori tà a privati , M.A. 



,^'.A'';Suttfiìi'"fBftiàtiÉ*''ó£lii»^^ 
odlò'ùtaenfcÀd'allapenoolosaÀ^^^^ 
:qui)y ttajloijnii: ijjji^ ^^olitiutyptej'ttijo ijitìrV?; 
qii làte ' ' ' ^ópólaMeiàt tranijuille o laboriosB, 

:'iiòii'i)os9Ìa.m^ okeirjagyaiiiai'e.il ligncijr B}iHs 
vostro; oor'rigpoiti3èiita,'nònóliè il ifOatro gior-
•llai6;:•^^ 
. I l i . bufera, si jè/ inVèbe iBoatenatà sotto 
forma dì n a .'intttiió 'stìattlljio 'diigentilézze 

;:fi'a. i due ; protagonisti , 6 si ; riaolverà pro-
?babilmeiitò'in una soarioa eleltriótì.i snlla 
itéàta di....... un prste, che ai ! metto, un po' 
troppo in vista. -, , , 
; Però su oià non, fu ancor dét ta l 'u l t i r i ia , 

spatola i. stroppo, discordi esaBridbsì mahifè-
state le opinioni dei «os< r / ani s'uoiio delle 
campane é S G altre questióni di .altrettanta,, 
ìm^Ortatlza ; ;e -non éssendoaì anòora i me-
deainii'.Bonvinti,.,snllé- o rme 'de l la Gazzetta 
(ohe lo predipa da anni ) ohe eoi , p * e t i b i -

•;80gaa. andare ancóra d 'aooórdo, .penala vita, 

iiQJMA GITTAPINA 
Il traslpbp del Prefetto. 

Bisogna dire proprio ohe l a . moderna 
•Babele, parliamo del l 'amministrazione ita-
liana, r agg iunga il colmo della sua confu­
sione, percshà ne abbiamo toatè un elo­
quente e s é r i i p ì o . ; : , 

lEra qui 'venuto , .quantunque con preven­
zione! non .Buona, per par te della stampa^ 
ji.OcHi niesi or sono, a .copr i re ' l ' a l to ufflcio 
dljilPrefetto il, comm. L . Prezzolini, una 
.óolta e brava .persona ohe s ' in teressava 
subito 6 Con ' intel let to d'amore a;Ue cose 
della nostra e i t t i ' e della importante pror 
vihoia, avendosi cosi saputo aooappa rrare 
generali e ^meritate simpatie. 

Senonohè.i quando proprio l ' ope ra sua 
intel l igente, avveduta e saggia avrebbe 

, potuto .portare quella : pratica utilità, ohe. 
déri^^ar deve dalla eaperienza, ecco ohe 11 
Governo t ras loca l i ! Frefetto, p e r raffioni 
di servizio, «l'Soym'B: 

-Ed è cosi ohe le amministraziorii pub-
hlichie non, andranno m a i ; b e n e ; è cosi ohe 
le.r iorganizzazioni dei servizi amministra­
tivi e .le le'gittime esigenze degli . ammini-
stratiì"ohe,,8on0;gli,0ramai dissanguati coh^ 
triblrehti, non potranno inai avere effetto; 
lET'ljii ,Bàbele........ continuerei a regnare ' so­
vrana. ' '• '• ' ' ' . . ' . ;._ ^ . 

Non sappiamo ohi verTà. a surrogare ili 
conim. Prezzol inl ; pur, troppo, sé sarà, 
eoiùe, questi, una ib'ffiva persona, starà fra 
noi qualche mese : se ci appioppaiio poi 
un.M...,, Segre 0 ;Segrè, dovremo godercelo 
òhi sa quan t i anni !...... 

Per uà incendio. 
ì giornali c i t t ad in i , hanno raccontato 

coinè re perchè avvenne: l ' incendio dome­
nica eoorsa nei locali del Collegio Pa te rno 
in via;,:!2anori. E su quei , racconti nulla à 
da ,aggi ungere .se n o n , per' esprimere 'un 

I senso di profonda triatezza che nella nostra 
cit tà avvengano, simili delitti, 
; Biciamo delitti, dappoiché 1' appiccato 
inoendÌ5),,..,(;8|,le .ess.endo.,, sta,to, oramai ,as30-

; dàto 'é 'dJ tUé perizie e dalla indagini dal. 
: Giudizio di.fistruziOae, è cosi most ruosa . 
. macohinaziàne. della' palvàgitjà umana da , 
far iriorridire éhlunquB non a b h i a ' a l posto, 
del cuore un pezzo di macigno. . 

Immaginarsi , , se, non fosse in tervenuta 
• la provvida', e fòrt t i r iata 'veggènza di quel,. 
i maestro ' c h e casuiiVnVéntef ai : affacciò alla . 
j finestra e constatò l 'espandorai;;di ..denso 
1 fumo, dftlle.„flne9tre dei locali di direziouei,; 
, quale orribile,'lavoro di distruzione di' per­
sone ' e -d i ccjse;' sarebbe ' succeduto ove pa-

' cifi9ftmpnta, dormivano,, inconsci della aven-
turftiche pendeva sul loro capo, quei poveri 
giovanetti e 'bambini dai sogni lieti e rosai 
propri della felice loro età I 

E d il pen siero di cotanta strage non do­
veva sOi?prendere quello aoiagurato che per 
coprire vergogne . proprie od altrui, ai ci­
mentava a tale opera nefanda ? 

Ma lasciamo pure le. riflessioni morali ed 
anche le ragioiii giuridiche ohe l 'argomeuto 
offrirebbe: abbondauteinonta, e ohe in un 
articolo di giornale non riescono. certamente 
a, trovar posto, per dire ohe la Giustizia, 
la quale .serenamente deve adempiere sino 
in fondo, al compito suo, raggiunga quel 
fiflfcbheiè, desiderato dà t u t t i ' óòloro ohe 
sentono ancora tanta morale energia da 
emettere un gridò di'- protèsta:.contro l'a­
troce ofi'eaa fatta alia civiltà, alla niitezza 
di costumi, ; della popolazione udinese. 

Noi non facciamo nomi, perchè sentiamo 
altamejQ,fce il dovere .di : r ispet tare , ohi, oggi 
indifeso, può essere anche innocente. ,Se 
egli, è noi lo auguriamo, potrà provare la 
ana iftnooeuiia e ohe per ooaseguohza tema 

tó-ijlnr 'noti I può' • èssérw :;tìio la spada dalla 
Giustizia abbia a oolpii'lo, bene; avVottga ; 
:wa nòniiipptemtntìif tf(lsótl^tì,^aS'qàóll6;loòtó8Ì*-
yerazion!;:ióhe:4l èàafc gi-avlsBitnòiddrtìóoe* 
.^Ìpna!e,tipiP:sla^npiteì;:«itt&/'c|:-fe"^ 
)K:Qu6lle,j*ieòn$ÌitiJiiìzfb1il;<du^ 
i3tìtido,:Ìe;«bbiàtótì: :1tóte ' ' t^ sOUitóbfòi'V 
.luiigì da , noi dall'ÌMiavii'é:''^Ì5pnt)ro';:'ohi(S;" 
.cli|is«^,; fe::!nanooi;anèbrai!etìtìtirp.iOhi: Ì L 
sotto "il p a s o ' ^ i ,,uiia. tej-ri,bll6..;a,òouaa;, > ,,,(,; 

};'• • 'Rober to ;SfK)Nnì ' ; '•••;' 
Maestro"diprqinti'to,&clslBÌstiitulb dei dieòhl; 
di Padova, dà lezioni di: Pianoforte,. Arnjq-;: 
niiini. Organo, oohtrapp'tiuto,;,'fuga, cantò e 
composizione. 

Bivòlgersi in via Gétnona al h, .7,; 
Eaciiomandiamo questo giovane ponolt- ' 

tadino all 'appoggio degli udinesi .poìohi 
davvero lo meri ta anche m vista della grava 
disgrazia da cui vanne colpito. . 

Processo Penzì. 
Martedì prOasimO alla Corte d'Assisa oo-

minoia un processone, di quelli ohe .danno 
tanto da fare e da stampare ai giornali 
quotidiani, e cioè in confronto di Ar tu ro 
Penisi d i Aviano per assassinio con rapina 
in persona dal vecchio oollottora esattoriale 
Gicvanni Steffinlongo ed in confronto di 
due fratelli del Ponzi per complicità. Oltre 
di ciò si addebitano agli aooueàti diversi 
peculati: e falsi, per cui il dibat t imento do­
rerà parecchi; giorni. , 

È non mancherà nella sala delle Assise 
una folla sitibonda di malsana curiosità e 
dove talvolta si va alla scuola del dOlitto. 
Ciocché poi desta disgusto e meravigl ia si 
è di vedere delle signore, delle , signorine 
e donne gióvani del pòpolo che tendono al 
più possibile le orecchie per udire inenar­
rabili turpitudini ad iufainia.' 

E cosi si, forma la educazione di coloro 
: che devono at tèndere a quella dei propri 
figliuoli ! 

Il ricaiio 
t Ju altro fatto, ohe ebbe il suo triste 

epilogo iorsera ooU'arresto di due giovar 
net t i s tudenti di dioiasette anni, appar te ­
nent i a civili famiglie, è, ventito a oontri-
stare gli animi ben fatti ed a tu rbare 
quella ooi-rente tranquilla^ di quiete a di 
porratta costumanze ohe Udine nostra, a 
i-agione, può vantare . 

Quegli sciagurati ohe con una,leggerezza 
imperdonabile hantao spezzata là loro vi ta 
civile ed hanno get ta to i l ,dolora e; l 'ango-
iSpia nelle loro famiglie, hanno;•tentato,con-
minacoie di pretese rivelàziohi soàhdalosB, 
di estorcere-ad una signora la somma di 

. : 1 0 0 . , l i i ! e , - •- ;•':•: . ' •; . • : ' : ' ' - - . ' ! , , v - ' '•-;-'', 
'\ I l tentativo a n d ò , a vuoto,, come era fa-. 
olle, prévòdere, ma non meno riprovevole è 
l'azione di quei due .giovanetti ohe neir,s,tà 
della gentilezza, della poesia, dell ' albóre 
per il bollo e per il buono, pensano ' a 
commettere rea t i che, li caccia in Un, car­
cere. E la: spinta ? ; •; 

I o hanno confessato essi atesai ; per di­
vertirsi ! È qualche cosa di dolorosamente 
sbalorditivo che due giovani .dioiasettenni, 
educati, di buone famiglie, si preparino la 
loro rovina morale^ per il solo capriooio d i 
divertirsi ! 

E ' pur troppo, l 'ambiente viziato, è l'e­
sempio dei : maggiori, è tutto un complesso 
di coefficienti della nostra v i t a sociale che 
oonduoono'a codesti deplorevoli, tristissimi, 
r isultat i . 
• E precipua causa si è quella che alla 
moderna istruzione non va congiunta una 
aeriaj ooatante, indefeaaa e sana educazione 
entro e fuori delle pare t i . domestiche. 

Ancora il transito. 
Eioeviamo e pubblichiamo : 

Stffìtori del " Paese „ 

Io non so se il parroco di Padqi'no fosse 
o .meqo in ,d i r i t to d'opporsi al transito di 
cui, fa, cenno 1' articoletto pubblicato nel 
vostro pregevole ebdomadario di sabato 
scorso a titolo Questioni di passeiffgio. 

Oomurique dubito fòrte ohó neanche gli 
abitanti d i O h i a v r i s (tutti, del resto, b rava 
gente) avasaero poaaeduto e né tampoco 
poaseggano il titolo ad lioo e sine qua non 
per l'eaercizio del dirit to medeaimo a ter­
mini dall 'art , 630 Cod, Civ, dove sta scritto : 
« te servitù continue non apparenti e le 
servitù discontinue, siano o non sieno ap­
parenti (come appunto nel soggetto caso) 
non possono stabilirsi. che mediante un 
t i tolo. Quindi p rosegue: «Il possesso pen^ 
che inimémoroMik non basta a. stabilirla i>-
, Nec quidem mille annis ef: ultra ! Avete 

capito ? l'onda, del tempo, indarno, ohimè, 
oi corse soprai direbbe un poeta alla..... 
manzoniana, idest da-ferrovecchi. 

; Ebbene, che ai fa ? Tò, metterai il odore 
in pace, anime sante, mettersi il cuore in 
pace, precisamente nel modo atesao ohe, 
anni sono, dovettero fare i borghigiani dt 
Via, Geiuona, Va ne ricordato'? Qaauto poi 
alle inconsulte violenze, ragione o torlo 
ehm.,, e h m ; occhio «1 Oodioa p e n a l e ! 

Nanni 

i^eàtr nniUniòljiàli 6 ptóvinolàl^ 
,.:leri .«ora;VBi-8() l.e -fi '(|i:*iijèzijiv.| nel sòlito 

f(3?sW;Q';ohejtìanaljiéggiìi:!! àtrad*:,fuóri poria < 
( |emona, 'Oadde ';tttia,Sb|8i1jìlastt:'&i: ioiroa- lih ^ 
^9 n»! _ |i;; nieèzq séj^ •;: atf isolitìi; •€i;èpero[el-^-..te." 
vite'iiiinwrgeffio8i^fc'oàpg|iito"%èlla ; In̂ ^̂ ^ 
iSelina choi ivi .si r à o d ó p ì i . j - . ; / j . ' 
ViiFii vèatjàm:-'se"ait:8ÌnghÌQZzii':i;dìirina';so-: 
ftlliha della 'Oadtttiv,,riìnàaì;a sul ciglio dal 
ffil^, due'; qbS'.^SlèélgiavfttiOs'BtillidppOsèo ' 
argine della, roggia,;éostarono.;e,,.,pnE,;S,enza 
jpòtér accorgersi?-dtìll'actìadtftój :'bbitì^i«ò più ì 
volte alla bambiàtt p iangente ohe pqea avesse. 
Questa non':' rispOhdsva ' 'gaài"dàndó ;fiol 
fossó.-'Un sospetto dovuto prinoipalmerite 
alla fa.ma di quél; luògo'porioOlp'sissirao, 
paSsò per la mente dei dna passéggiori che 
stavano per saltar giù dall 'argine, quando, 
fortunalaniente àoooi's» anche un giova-., 
uòtto di Eeletto che camminava lungo lo 
stesse fossato e potò, ai r ichiami fattigli, 
vedere di che si t rat tava. Sa l tò , ' g iù ed s -
strassa dalla melina la bambina '-ol ia già 
s tava per affogare. I l bi'avOgiovaile ai chia­
ma Eeruglio Gio. Bat t . di Giovanni detto 
Boss. Quaato il fatto ; ma non "è il 'primo, 
n é il secondo nò il terzo e dovrebbe es ­
sere l 'ultimo. 

Perchè è ora di finirla veramanta. 0 • 
quante e quali vittime protendono i aiguori 
preposti del Municipio per fare; i l loro do-
•yere e tagliara ad un ; pericolo permanente 
per la vita dei cittadini ? 

Iv i precipitarono non ei sa pii\ quant i 
;;udmini, quanti bambini, quant i cavalli, 
: quanti veicoli M a h ; , tocca alla Pro.-
vincia ! 

.;No, dicono quelli della Provinola, tócca 
'ài Comune E intanto la gen te si am-
;mazzi po r , rendere sèmpre più amena ed 
interessante la disaussioae di questi bravi 
uomini che non vogliono darla viuta gli 
uni agli a l t r i ! 

E ' d i r a che un privato sarebbe costretto 
, a r iparar subito allo proprie costruzioni 
.pericolose e risponderebbe di reato colposo 
in caso di disgrazie ! 

E', ora di finirla! 

Prezzo dei bozzoli 
. O g g i sul mercato pubblico si praticò il 

prezzo dei bozzoli da lire 2.60 a 3.10. 

In Pretura 
Kwéviamo 6, pregat i pubblichiamo . 

' :«-ISri : si svolse alla P re tu ra dèi I I . Man­
daménto ; il processo. ' pel titolo d 'aggros-
Bione,.. contro .Angelo-di . Erancasoo 'liinda, 
fapohino, ' de i basali d i S, Osualdo, su que­
rela sporta dal sig, I^pdo vico.; di ; Giovanni 
Driussi, muratore, di Paderno. L ' a g g r e s ­
sione fu patita-, dal Driussi nel 2 maggio 
p. p„ in •fidine, ed ebbe per pretesto al­
cune, voci oolunniose che ai volava fossero 
state, sparsa dal .Driussi, a offendenti inti­
mamente l 'Angelo i l luda. 

Senonohè al processo tali calunnia risul­
tarono affatto insussistenti; è il sig. P r e ­
tore -oondanuò il L inda a lire 50 di multa, 
alle spéso processuali e della sentenza, ed 
ai danni; da liquidarsi in sep i ra ta seda. 

Ci congratuliamo vivandante coli 'amico 
nòstro'' Lodovico Driussi per là balla vit­
toria r iportata, la quale renda piena giusti­
zia all 'onorata sua fama. J> B . T , 

Iitt I t iSUèr i» d e l D u o mdUonl d i P r e m i . 
*Non .si potrà dive al oovto ohe la fiducia del pub-, 
blico nelle gi'audì impvasB sìa bolla od Ita. 

Sonb anzi (lueate le doafciuato a i-iugcU-e quando 
aiauo,bene ideato.6 coadótte : può attestarlo attual­
mente là tottoVia di Torino, i suoi premi por Due 
milioni di lire furono al cerbo una potente ìrr6.si-
atibilo seduz'ene pel pubblico ; ma non mono con­
vincente riuso! la perfetta oliiarozza e regolaritii 
di pro^romma accoppiata a; tanta graud'Losità. 

Il iatto si è che, come possiamo dedurre dal te­
nore doIl'ft.vWsQ che pubbliohìttrao in (juarta pa,?ina 
le coitiblnazionìdei completi centinai dal premio 
flicuro vanno facendosi ognor più rara, e par poco 
che la duri in questo crescH eunt/o, vedremo la 
Ditta' aaauntrice avvertire il pubblico che ormai i 
liigliotti a centinaia complete aono belli ed iti. 

La comparsa ulUciale della data Irrovocabilo del­
l'estrazione ii ormai questione di pochi giorni, ed 
allora " bazza a chi tocca „ non sarà, davvero il 
caso in quQl giorno di riconoscer buono il prover­
bio "ride bone chi rido V ultimo „. 

P o r u n I s t i t u t o superioi-o di commercio 
in Ui lauo. Abbiamo ricevuto un opuscolo 
con queato titolo che coutiono la lettera di 
Ferd inando Bocconi al prof, Giuseppe Co­
lombo f,f, di direttore del r. Is t i tuto tecnico 
euperiore di Milano, colla quale, in memoria 
del figlio suo .Luigi vittima di Abba Oa-
rima, offre quattrocento mila lire quale 
fondazione per ; un Ist i tuto superiore di 
oorainercio in Milano. 

E una nobilissima lettera quella di Fer ­
dinando Bouooni olio rivola il suo onore di 
padre ed una elevata iniziativa, coma ben 
dice il prof. Colombo nella bolla risposta 
ohe gli ha dato. 

imticiit clic tntinistéro liartaiise-
gnatft le pi'Opirlo dlmlsslftiil. »; 

Il ile si è tìsètVnltb di tm^ 
' t t i r l e . V : :;;::,^ '•';.:-:•'.^:^'^!;i.-:v:.r!.,'.i;^.,,;;,g. ' 

i Ufficio dsllo Stato ÒiVllat' 
Bollettiti» «attiimnala dal 12 al ,18 giagn4'l898, 

,," iS t tà i l t e ' ; . • •- '" •'':C,'':-" 
Nati vivi raasohi 11 femmine 0 ~.' 
, „ morti „ _ „ „ , f;; , 
Esposti „ 1 „ ; 1 , 

Totale N, 10. 
Piiliblicftzloiil-d! mnklmonio., .-: 

.•GiuBeppe l?i'attZolini fàóehlni) ferroV, cori Atìial» 
Tomada OQiitndina—; Ilio •Batta'JJoniitti àgViool-
tbrò .con Anna Ceooutti contadina — Oio Bitta : 
Mòlinal'iaatiÈosio con Aana Dà Gian oamerirfraÈ' 

""HntrlMOni.'.'.::' 
Agòètioo Pascoli idvnitoré Ò6n Oatevlna Simeoiii 

.Botamela -H-lìioviinni Della Biatìoaàgrlooltorò con 
Caterina Oauoiani casalinga — Giovaant Vàloppi 
oommeroiante cóli Enrioii Sabljadini aaj't«,.~ (jili-
«oppo Niinia impiegato con Anna Poatatìa saifÉa, 

Morti ni ilomiolUo. 
;Emma SonoaU di Giiiaéppo d'anni 1 e itiàai 4 — 

Enrico 'V'isflntim,, fu Ginseppo dUiini ÀI moroìaio 
,girovogo;— Glnoeppina Lunazzl-Meaaglìo"fu Gio­
vanni d'anni 78 casalinga —, Dotalrao Rizzi di 
Diro di m o s i l — tnigià Galliiissl di Glo Batta di 
inesi 2 —.Giuseppina Eùmanutti di .mesi Ip — 
Giorgio Eriivisitui fu Fraiioesòo d'anni62 fàoohlno 
— Maurizio Fattori fu Pi'ànoosoó 4'tani 63 fabbro, 

, Morti neirOaj'ltaléitffUei 
; Tomaso .Lnanlch f(i,M!òbol8.d'anni' 58 : atal-

lìora — Tomaso Merio fnQlèvatìtii dt anni 75 scri­
vano — Gèmma Beltrame di GIò' Batta &' anni '14 
setaiupla -^ Giuseppe Gori fti Atìgalojd'anfll 71 
falegname — Givolamij Oantoui fo Angelo d'inni 
6i fatogname. -, ,••>• • ; :--: 

Morti noli'ÓsiiWo Esposti; ; 
Giacomo Giaooglieri d'anni 1 8 ineaiìO -^ Ma­

ria, Vórsiiti di giorni 17, -. " , ;' 
Morti liolla Casa di Ricóveri».' 

1 Bortolòmio Oósmai'i fu GiUBeppe'd''ahiil 69:oaJ-
fottÌGrÓ,; ';'•:.':'',:' : 

:'--'Totala;tt,;lB •' 
del quali 1 noii appartenenti al Ootìtin'e â ;:X!.dmo•̂  

GuEMESB AMTOMIO, gerente respciasabiU.i • ; 
.Tipografia Oooporativa Odineaei;-:-;:!-? ' -

La tassa suU' ignOpaiiià 
(Telegramma della Ditta èditripe). ; '^« 

Estrazione a i Venezia :del : 18. g iugno 1898 

lAGENDQ SOLLECIMilì 
ACQUISTO 

. (Vedi avviso in 4" pàgina) 

NEQOZIO-I-AlìOllATOltlO OUEFIOERIE ED INCISIO'S! 

QUINTINO COHTI 
Via l'aolo Canolaii! (Hlinpetto al Negozia Augoll) 

UDINE : 
Presso questo negozio oltre ohe un rioehiaaiino 

ssoi'timento articoli d'oreficerie od argentarle, ai 
fabbricano timbri ad Inchiostro e oeralaooa ~-
tlmbrl. In gomma tascabili e da studio, con 

ricco campionar io per la scel ta . 
Iniziali e Monogrammi su qualunque oggetto e 

disegno, 
. " a P E O I A t l T A 

Placche per porte, In alluminio od altro metallo, 

©itotdJii'imiofliti^aMniUi, 
P r e z z i nioxIlolsBlial . 

" PANIFIOICI : 
Il sottoaoritto si pregia avvertire questa spetta­

bile cittadinanza ohe li suo PaniJioio — sito ili 
Udine, Tla VlUalta n. 20, — fornisce un ecooUoate 
imiie di buon poBO e di . prima (inalltìl, npnohj 
filHoottl (storti alia vaniglia) per oeterió, ohe ò una 
sua apeomlìtà.' 

Avendo assunti in questa nuova fabbrica dai 
provetti operaij la lavocaziono . del pana poroiS 
riesco ottima. Ai rivenditori non sì accordano sconti; 

; ' , . ' B ' N R I O O O A U O ' I - C I : H : - ' . 

OUAHIO FEKllOVIARIO 
Vedi in 4* pagina. 

CALZOLEBIA 

DEMETRIO'CANAL 
U D I N E 

NEH OZIO 5 | MVOEiTORIO 
Via Cavour u, 1 ft Via Manin n . 3 

PUE^ZI r i s s i ' -
' -•-5 x j s o f - - , ' ; 

Fratelli Bocconi di Miiauo 

LUIGI PIGNAT E C' 
Via Raiisceilo N. 1 - d iot ro la Pos ta 

Specialità : PLATiNQTlPFE 
SI assumo qualunque lavoro. 



f9«B 

di; biglietti della 3LaO'!I?ni^ \'-'S^-J/^S!J,T^1!>>S:^3L^'1BÌ- per V Esposizione Generale italiana In TciHHb aVfetó la 
garaniia di'un Premìo^^Certo:da::.L.ÌaÉ:-.:2oèbOÒ - - i éèOOt ì -;SI3|OÌÓ'.'-^.iÉ5ob® •^iSOOO'^jbpfJÓ^^e: al-ttii-
nimo da lire Gentòvèhtioinquê . Ogni centinaia di Ŵ^ 

I F R É É I I P E R BjUE. HStWONI sono tutti in oontantl esenti dà ogni tassa e garariti da BÒMI del TESÒRO. 

PRÈZZO: DEL BIQLtETTO: MTÈEoJl^.-;S - PREZZO; ^DEL Q n m T O ; # BIGLIETTO L; I; ;;,•,:.•„:,: 

J; Ipòoliiliiglietti ancor» in vendita si tirorafap iii TGR INO'prèsso l'Bs'IJ.osî ioije, ,(SeZ. tottei-ia), Iti GENOVA, presso, la Bftuoa E.IU ÒASAEBSTO di F.aoo, Via Carlo, l'elice, lO.' 
••' • I n ; UBlNEy-pre^o i tìambiovà^ : " C 3 - Ì T C t , É f ^ j f e > Ì l p O " C 3 o X Ì Ì ; Ì v i a M ' , ftonte/e X j O ' t - t i ' « f e l'&S.t&'XLi. p iazza V. E... ^ •' 

/Nella altrù CiUà prssso i prinGipali Banchieri e Cmnhlo Valuto e jii'tisso tuUi (/ti Vffiol'PostaU mitorUsatc dakMlnislGi'O ilellti Poste e det*Telegtafl. 

PUBBLICITÀ E FONTE Di RICCHEZZA IL PAESE per la sua diffusione è il giornale óiìe îù si prèsta 
alla reclame di qualunque genera. -— Préizl òònvéniéntissimi. P|*#» 

GAS SA NAZ10 NA: LE 
;;; ,':rlllJ'MJA eoOJPEEATIVA: 

Là QftssanPeMÌtìnl b iutìà istìtuzions umanitaria 
6,mteiciWiisa i.pavtìtó, lia l'ó sdopo HU O O O P E R A -

,ZfOJili,»,.mti.ai, SPEOttJjÀZlOHB' por prdoiirAre 
ia;ts*ìti;i.i,Gltta.4itó italiani sbtizi distlnzipiie d' olii 

! ,e r.cpàiji^ioflei.; flna pensiona: vitoìizi» àopà vènti 
, aniù.'4it BpoietH. ^.'•:}''/..• : : -

Per essere socio occorro pagare una tdssia d'am-
miasiono di;Ij. S'dlrisibìio-ln; vàrioirate ed in so-
.gaiio hi l . i£ ai mese per una qnota. 

Ognuno però pofcrb. sO lo desidera, asgociarai 
par 2, 8, 4..e ,6 gnoto {art. 41: doli»! statuto). 

, . ^ copflj;e;,lé,8pbs,a d'ammlniatraziorxo servono la 
8 lira: d'entrata tì i IS centesimi che si pagano ;ìa 
più ^ella.4ita mensila, 
,, Ii]Ìn^arÌZfone; è bimestrale, cioè con: decorrenza 
T ge!itoi&",l,,',ma,»a,, i ', iuglio,: 1. sottembra, X no-
; rèmorS id'ogni akno (art. ,|4 dello statuto). 

Garanzia e impiego dei capiiali sociali. 
.,::i.?El»t(tenÌ8:iqaote di nnKlira""coi gelativi iriteroasi 

composti oosHtuisooao ;il, CAPITALE • lUAMOVX-
BILfelétóiatò^fti 
I capi 

...BANQA 

pagàtóiito dette PENSIONI. 
Il isono : giornalmente versati alla' 

d'I'fALlA ila .qaaie,li accumula ed oi 
itali. 8,ocià]i isono : giornalmente 

,.„_ ^ „'^^-„^Z&. Aa .quale, li accumula ed ogni 
tfiose li'èonwrfce in BENDlTA ITALIANA ifO-
MIN^'^IVA intcìBtata alla Oassà? Nazionale Mutua 
Opòp|r^tiva»J()er, le Pensióni. -* Non si'potrà mai: 
pei liessnii motivo distrarrà partita alouna.dai ca-

• ,pit»li.iasraii}»ibili (art. 55,56, 5? dallo statato sociale) 
i ' i s c r i z i o n e nel mese di Marzo 1898 

Sóói nvibvi;: ,.; . i . \ ',' . . . . 5f. ; i8.9ó4! 
Ciiiatè'.d'ftssbìjiiizlone'. . , •. . . 5 . ;5.1»ìl: 
Capitali inoaasutl 1 , > i , . ; . L, 111.458,00; 

!'; ; , , .Situazione generale 
S&i insevitti ./. .. '. . .. . . N. lOS.tSS 

.;(Jnetia: insbritte . . .; . . . . ,S. . 144.041 
' èapit'ttlb'inariióviWla . . . . . L.'2,335.0t>S,ii<i 

Statuti'GrKATIS a ricliiesta alla Oasaa.ll^azionale' 
per Je 'Pbnsièni, J i a l"Jotl'» Mìéoa, 8 - Torino. 

! ' '• aajipitiabntaiite ufaciale in Udine tìItJSBpPE 
CESOHIOT'H, agente doUi Ditta )?ratBUi Toso-
lini, librai. . . . -

;{3 

Si .a«?u-
monó';-

jn 8'-e i''' 
pagina _ j _ _ _ ^ ^ . 

Emumm^ 

SpeciaUlM Fm^macmHcìie pèp la Ve 
Acque minemli e specialità na îìonali ed estere. 
Oggeiti ili gomma per l'industria ; tubi e lastre. 
Ammianto in éartòni, corda e iìkn. 
ArtieoU orlopèìimr; éM. erniari, l&itìeròns, pan­

ciere, ecc. = ecc.. 
Artimli per la fo tografìa e fìyiòmmiahira ; carta 

aibuminata e sensibilizzata, ai'ìstoripicay ei3c. 
Arièok per la tintorìa : ìnìkcitì, aMIMe, legtii> 

'•:sa!i:̂ ^minerali' •ecc.- ;;;,;• ;;''.̂ 7.,,:,":''\.',:V;:.,;:'•• 
Ai^iiboUperlapittiii'^^^^ 

Tiìiftmata ìaìbììVii^iì'WQiilès/^^f^^ Londra. 
Colori preparati in ^ tubétti tantii à(l ò(ìo ctie 

alt'acquereilo.— Premiatsi fóbteiea a 
idraulica per la preparazione dì qiiaisiasif 
qualità e quaiitltà di color a campione 

Oro, argento, alluminio ed altn metalli in 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e 

aUmentazione del bestiame. 
Liquori -^ Conserve assortite. 
HDo.ffiitìì;..|5i:*ò,vtìiii<à,iitl. ' da l l ' ' 

toglie^ 

per 

:lpfórtaii:fce scoperta'.,-,• I^M-

i VAiao 
:y.45 
i7:oj 
81.59 

10. 

14.30 
ItìiSS 
18.37; 

Da Trieste 
M. 20.45 
0 . ».••&• 
M.' " 
0.'•li!,4a; 

a CorvigJJanb 
e.atì 
9.ia , 

16.35 , , 
81.20 

a Oor̂ r̂gaàiio i. 
8.80. 

M.'iO 
19.11) i 

'Udiiio 

a' Trieste 
" i -8 . i5 : 

.11.20 . 
1.V>.45 ' 

• 28,10 
Sua Giorgio 

903 
12.— 
I9i25'-

:ifiAIViyiA,UOINE-SAN DANIELE 
P» Udinb ; . aS, tlauielo Da S. Dabibld" • à Udihb 

9.40 
1 3 . -
Ì6,S5 
19;45, 

9.56 ; : là «'-18.10 
;11,1,0,, , g.'g:|2,25 
13.55'i ",g|;,Ì5.Ì0 

•IS.'IO'- • " K H ' i'8.2J 

Lo Bftovao gennaio ho voluto iiu'6; degli eapai'i-
imonti di nUtri;zlon6 di vitelli lattanti ooUa'Vituliuft: 
PiiAttnini,'Villani a 0. di Milano, tappreaentata in 
ITJdjna'dal signor p. Mlnlsini. ' j . 
! •:iSeoondo''l6';&tt9'a'3p3ciaMo' la Y4talliiii;{j jil mi-i 
Jglior surrogato del latte'naturale di vacca, ed b, 
della maasivua utilit^ ove il latte b ecclusivatnaute 
d^ató pblla tabbricazioab del forùiaggio, cibo ri-' 
icarc^to ^dal liostvi òontadìni. 
:':Come alimento ausiliare pei lattonzoli compensa 
areamentblà.deftoionza di potere nutritivo dei 

latte scremato, ed.altri baaai prodobbì del labte. 
La prova venne latta sopra due vitelli di •giorni 
trenta cadauno, e tutti e due deatinàti alla' raÈioJl-
iazione. • . ' 

Al primo.si aomininiatrarono tra etbogramini'al 
giorno di .Vitiiliaa in dodici litri 'd'ao(iua ri.jcat'ÌQta, 
addizionata da poca farina'di segala, all' iaizìo dello 
Bsperìmeabo detto.vitolio pacava kg, 57, 0 ripesato 
dopo i trenta giorni di tale; trabfcamentO al variiicb 
il pjso di kg. 33.500, 

L'altro cbe* era alla abe.isa epoca dell'eaperienza 

del paao .di k.g.: GÌ, trattato a solo latte, metà,'in­
tiero amata ac,rd(^itto,,9oa; aggiunta,(^i poca tiirina 
d'aven.x, nea-lià'*rag^iù'Utb' aUa'-'rìpasatura dopo i 
trenta giorni olle ;î g,; tì,i,70,: ;,',. . , ; :• - ... 

Il riaulbato fu variimauta, molto .luaingliiero aa 
si calcola t'eeonoinia dal latta, od il tenda posto 
della•'VltlillnaV.' ' : ' , :' '" . , ' 
.In aaguito'contiauerò, altra e.aperiouzo, ma ainb 

da ora» puoasi•aas.werare olia facendo ecouotnia-di: 
kg. 12, ili laftd. al .gioruo,, valutnix'.lolo auolia, a aoli 
la conteaimi ai kg.,'darebl^aro^^unfy ;.oco|iomia, di 

oltre una lira al giorno; Tenendo pòi oalóoio dal-
;1' aninento iupeao dei due'tyitèUij'ri^ultiinó a" 4a-
;vora. dal. trattamento : coliaiVitullil» kg. S,'ÌO di ir̂ ag-i 
gior peaó elle anoba (inasto rappcesentf^iun maggior, 
ivdntaggio'di'l: 3.t8. /" ' '.', ,',,.,., 
; iQneata iVltUllità va'oàldambùt* ' fàòcbiaapdivta'li 
itutti;glii(illevàtorij e maggiormente: nel 'paesi ove' 
•fii»zÌPnftno,,;Latcei;ie .:;aocÌH,lì.,i sou!" cèrto : obe :nnì\'' 
jvòltiii entrata , nelle abitudii^i .clegli ;alloj^,aÈpri,.n:e: 
iforauno uii 'uéó adeguato lilla bua vbtvlo importanza, 
; 1 Jìorliotà,'>e iiibbi-m'ism-•"'"•', ^"'°dl'ìa'.'' 

f̂ftyWPJgî ffî WMilWll 

, Nuòva iiiviiiizioue brovettatii della Ditta Aaìiille Ba-ifi, Milano. — K tutto ciò elio ai [HIÒ dosidorare in un sapone da 
toeletta., Eemlo la pelle vevamento nioi'Mda, l)ianca, vellutata marca la nuova oombinazioue dell'amido col sapone. — Dura 
pili d'ogni altro sapone peroliè à composto con. sostanza spaoluli ed è fubbi'ieiit.i eoa m.\'ijh.iu6. d'invenzioae della Gasa. ^^ 
Superiore ai più innomati saponi estari. — Il prezzj poi è alla portata di tutti. — Si. vaa la a oeut. 30, .90 e 50 al pozzo 
pvot'ttmitto e uott profumato in apposita elegante scatola. 

«4M| Scopo della nostra Casa è di renderlo di consumo generale g»-^ 
Vei'so cartolina vaglia di Lire lì la Ditta A, Banfi spedisce tre peszi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi pi-esso 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai gi-osmti di Milano Paganini, Villani e G. — Zini, 
Cortesi e Bm'ni — PereUi, Paradisi e Comp. . , 

IL P 
Gt I 0 E N A L E ' D E'M b 0, U À T I 0 0 

SETTIMA NAI.E y 

Udine - 18»S • Anno 3" 

Italia: A Oll'D X.4. S . O O 
Selttétst ire : .TLi'..'l.é»Ò 
Estero : aggiungere le speae postali. 

Un numero sepiirato Gént. S . 

fa^ssoo 11 S i a b a t o s o i - a . 

:S) Sì eseguisce qualunque lavoro con esaltezza e puntualità. — Prezzi di tutta convenienza. @ «»•= 


